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le minoranze si inserisce in un 
quadro più ampio, che è quello 
della progettazione integrata, che 
vale 406 milioni di euro, e che, 
attraverso il bando dei Pisl, 
l’amministrazione regionale ha 
messo al servizio di tutto il terri-
torio raccomandando alle comu-
nità di fare rete, di aggregarsi e di 
lavorare insieme presentando 
progetti competitivi per lo svilup-
po e meritevoli del finanziamen-
to. Ad aprire il convegno è stato 

il sindaco di Vaccarizzo Alb. e 
Presidente dell’Unione Arberia, 
A. Marino, che ha confermato la 
ferma volontà di tutti i Comuni 
associati di essere impegnati e 
uniti per valorizzare al meglio le 
realtà minoritarie della Destra 
Crati. Marino ha sottolineato 
come sia fondamentale coordi-
narsi con l’amministrazione re-
gionale puntando direttamente 
verso lo sviluppo e l’utilizzazione 
dei fondi europei.  

rizzazione delle tradizioni. Ha 
esordito così, l’Assessore al Bilan-
cio e Programmazione nazionale 
e comunitaria Mancini, in un 
convegno organizzato a Vaccariz-
zo Alb. venerdì 11 novembre, 
presso Palazzo Marino, per spie-
gare ai 21 sindaci del comprenso-
rio le prospettive e le opportunità 
dei nuovi progetti legati ai fondi 
comunitari europei Pisl per le 
minoranze e dedicati allo svilup-
po del territorio. L’attenzione per 

Amministrazione Regio-
nale guidata dal governa-
tore Scopelliti ha puntato 

sulla valorizzazione delle mino-
ranze linguistiche. In Calabria ci 
sono 47 comunità dove sono 
presenti minoranze albanesi, 
occitane e grecaniche. Per queste 
minoranze sono stati stanziati 14 
milioni di euro da offrire ai terri-
tori interessati attraverso i Pisl 
(Progetti Integrati di Sviluppo 
Locale) volti a puntare alla valo-

VACCARIZZO ALBANESE 
PISL Minoranze: òFinanziamenti per valorizzare i territorió 

Lõ 

dal papàs Antonio Bellusci di 
F r a s c i n e t o .  L ’ i n t e r v e n t o 
dell’Avvocato Tommaso Bellusci 
è stato incentrato su “Le ondate 
migrator ie  ed i l  d i r i t to 
d’insediamento degli arbëreshë in 
Italia”. Il sindaco dott. Cosmo 
Azzinari ha portato i saluti 
dell’Amministrazione comunale e 
ha coordinato i lavori. Il parroco 
papàs Pietro Minisci ha salutato 

tutti i presenti a nome di tutta la 
comunità. Tra gli illustri invitati 
era presenti il Senatore Cesare 
Marini, che, a chiusura dei lavori, 
si è voluto particolarmente sof-
fermare sul ruolo insostituibile e 
fondamentale svolto dagli arbëre-
shë nelle lotte per l’indipendenza 
e per la realizzazione dell’Unità 
d’Italia.  

suo valido e chiaro intervento, ha 
voluto evidenziare come il com-
pito svolto da tale Collegio sia 
stato fondamentale per le lotte 
risorgimentali, ponendo in rilievo 
come tutte le idee passano sem-
pre attraverso un’azione culturale. 
Proprio gli alunni del Collegio di 
Sant’ Adriano, divenuto centro di 
diffusione del programma della 
Giovane Italia, guidati da Dome-
nico Mauro, parteciparono attiva-
mente all’eroico e tragico moto 
cosentino del marzo 1844. Il 
Collegio di Sant’Adriano, voluto 
dalla Santa Sede per la formazio-
ne del clero italo-albanese, grazie 
all’azione svolta da due dei suoi 
Vescovi Presidenti, Mons. F. 
Bugliari e Mons. Bellusci, divenne 
un centro culturale e patriottico 
arbëresh. La seconda relazione 
sul tema “Il contributo di V. 
Dorsa e di Mons. D. Bellusci nel 
Risorgimento”, è stata elaborata 

l clero cattolico di rito 
bizantino e gli arbëreshë” 
è  s t a to  i l  t ema 

dell’incontro di sabato 3 dicem-
bre, presso l’auditorium comuna-
le di San Cosmo Albanese. 
L’importante evento è stato orga-
nizzato dall’amministrazione 
comunale di San Cosmo Albane-
se, all’interno delle iniziative com-
memorative del 150° dell’Unità 
nazionale. Il contributo intellettu-
ale e concreto del clero cattolico 
di rito bizantino e di tutti gli arbë-
reshë, ha avuto parte integrante 
del processo civile e storico per la 
costruzione del nuovo stato uni-
tario. Il ruolo svolto in tutto il 
periodo risorgimentale dal Colle-
gio di Sant’Adriano è alla base 
della partecipazione degli italo-
albanesi e dei sacerdoti arbëreshë 
alle lotte per l’Unità d’Italia. Il 
prof. Nicola Corduano, dott. in 
Diritto Canonico Orientale, nel 

SAN COSMO ALBANESE 
Il clero cattolico di rito bizantino e gli arbëreshë 
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VACCARIZZO ALBANESE 
Convegno sui 150 anni dellõUnit¨ dõItalia e 100 anni dellõIndipendenza Albanese 

50 Anni dellõUnit¨ 
d’Italia - 100 Anni della 
Rinascita dell’Albania. Il 

ruolo degli Arbëreshë: Pasquale 
Scura e Terenzio Tocci” è stato il 
tema del Convegno che si è tenu-
to sabato 12 novembre, al Palaz-
zo dei Congressi a Tirana, orga-
nizzato dall’Istituto Italiano e 
d a l l a  R eg i o n e  C a l a b r i a , 
nell’ambito della XIV Edizione 
della Fiera che si è svolta dal 09 al 
13 novembre. Il convegno, mo-
derato dal sindaco del Comune di 
Vaccarizzo Albanese, dr. Aldo 
Marino, si è posto come pausa fra 
la conclusione delle celebrazioni 
per i 150 Anni dell’Unità d’Italia e 
i prossimi festeggiamenti che si 
terranno nel 2012 per i 100 Anni 
dell’Indipendenza Albanese, 

ò1 
Sant’Adriano”; il prof. Nasho 
Jorgaqi ha posto l’accento sul 
“Contributo degli Arbëreshë 
all’Unità d’Italia”; il prof. Petrit 
Nathanaili si è soffermato sul 
“Risorgimento albanese tra il 
Convegno di Berlino del 1878 e 
la Conferenza di Londra del 
1912ó; mentre il prof. Gjovalin 
Shkurtaj ha trattato il tema 
“L’arbëresh: la lingua del pane, la 
lingua del cuore”. Tra i relatori 
erano presenti anche il prof. 
Mario Bova, l’Ambasciatore Lesh 
Kola e la dr.ssa Flavia Veneziani. 
Il Seminario si è concluso con la 
degustazione di prodotti arbëre-
shë ed il concerto degli 
“Spasulati Band”.  

Albanese nel 1792 e chiamato da 
Garibaldi, dopo l’impresa dei 
Mille, come Ministro di Grazia e 
Giustizia – delineato dalla sua 
discendente dr.ssa Maria Assunta 
Ioele; e Terenzio Tocci – perso-
naggio di spicco della Rilindia 
Arbëreshe, e in Albania Ministro 
dell’Economia nel 1939 e Presi-
dente della Camera nel 1940 – la 
cui figura è stata tratteggiata dal 
suo discendente Terenzio 
D’Alena e da Francesco Fabbri-
catore con il tema: “Un esempio 
di mazzinianismo rivoluzionario 
arbëresh per l’Albania”. Sono 
intervenuti importanti personali-
tà: lo storico avv. Domenico 
Cassiano, che ha relazionato sul 
“Risorgimento Arbëresh e il con-
t r ibuto de l  Col leg io  d i 

considerato che il contributo 
degli Arbëreshë fu determinante 
sia per il Risorgimento italiano sia 
per la Rinascita albanese. Il Con-
vegno è stato preceduto da una 
breve cerimonia nel corso della 
quale l’Ambasciatore d’Italia S. E. 
Saba d’Elia ha consegnato al 
Vicepresidente del Parlamento, 
signor Adrian Turku, i libri donati 
dal Senato della Repubblica Italia-
na al Parlamento della Repubblica 
d’Albania, in memoria di Paolo 
Petta, funzionario arbëresh del 
Senato italiano, a cui si deve la 
creazione e la direzione dei Servi-
zi per i testi legislativi. Il conve-
gno ha avuto come tema centrale 
due importanti personaggi arbë-
reshë: Pasquale Scura – insigne 
magistrato nato a Vaccarizzo 

Nella foto i partecipanti al convegno 

Tek fotografia pjesëmarrësit e kuvendit  



traditavet. Thoi ashtu Asesori për 
Llogarinë dhe Programimin kombëtar e 
shoqëtar Giacomo Mancini, tek një 
mbledhje të organizuar ka Bashkia e 
Vakaricit, të prëmte 11 shënmërtir, 
tek P±llasi Marino, sa tõua shpjegonej 
21 kryetar±vet t± af±rm± perspektivat 
dhe oportunitetet e projektevet të reja, të 
lidhura me fondet europiane Pisl për 
pakicat dhe të dedikuara zhvillimit të 

dministrata Krahinore e 
udhëhequr ka Giuseppe 
Scopelliti mbështeti tek 

vlerësimi i pakicavet gjuhësore. Në 
Kalabri janë 47 komunitete ku janë të 
pranishme pakicat arbëreshe, oçitane 
dhe grekanike, për të cilët u caktuan 
14 milione eurosh ­± kan± tõua jepen 
territorevet të interesuara për ndjetë Pisl
-evet (Projekte e Integruara Zhvillimi 
Lokal), çë mbështeten tek vlerësimi i 

VAKARIC 
PISL Pakicat: òFinancimet p±r vler±simin e territorevetó 

A 
territorit. Vëmendja pakicavet hyn tek 
nj± pasqyr± m± t± madhe, ­õ±sht± ajo e 
projektimit të integruar, çë vëlen 406 
milione eurosh, dhe çë, nëpërmjet bandit 
të Pisl-evet, Administrata Krahinore i 
jep gjithë territorit, tue besuar se komu-
nitetet mund të shoqërohen dhe të 
punonjen bashkë, tue paraqitur proje-
kte për zhvillimin dhe çë meritonjën 
financimin. Mbledhjen e hapi kryetari i 

Vakaricit dhe Presidenti i Lidhjes 
Arbëria, Aldo Marino, çë vërtetoi 
vullnetin e të gjithëve Bashkitë anëtare 
të jenë zotuara dhe shoqëruara për 
vlerësimin e realitetevet pakicore të 
Destra Crati-t. Marino tha se është 
shumë e rëndësishme sa të bashkërendi-
ten me Administratën Karhinore tue 
mbështetur drejt tek zhvillimi dhe tek 
përdorimi i fondevet europiane.  

Faqe 3  
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ka Garibaldi, pas veprës së Njëmijtë-
vet, si Ministër i Drejtësisë ð për të 
cilin foli pasardhësja e tij dok.sha. 
Maria Assuta Ioele; dhe Terenc Toçi ð 
personazh i rëndësishëm të Rilindjes 
arbëreshe, Ministër i Ekonomisë në 
Shqipëri te viti 1939 dhe President i 
Dhomës te viti 1940  ð për të cilin 
foltin pasardh±si i tij Terenc DõAlena 
dhe Frangjisku Fabbricatore mbi 
tem±n: òNj± shembull revolucionar 

50 Vjetori i Bashkimit t± 
Italisë ð 100 Vjetori i 
Rilindjes së Shqipërisë. Roli 

i Arbëreshëvet: Paskall Skura dhe 
Terenc To­ió qe tema e Kuvendit ­õu 
mba të shtunë 12 shënmërtir, te Pëllasi 
i Kongresëvet Tiranë, të organizuar ka 
Instituti italian bashkë me Krahinën e 
Kalabrisë, në rastin e Botimit të XIV 
t± Panairit t± Librit ­õu mba ­± ka dita 
09 njera te dita 13 t± sh±nm±rtirit. Ky 
kuvend, i drejtuar ka Kryetari i Ba-
shkisë së Vakaricit, dr. Aldo Marino, 
qe si një pushim i shkurtër midis për-
fundimit të festimevet për 150 Vjetorin 
e Bashkimit të Italisë dhe festimevet të 
ardhshme ­± kan± tõmbahen te viti 
2012 p±r 100 Vjetorin e Rilindjes s± 
Shqipërisë, tue marrë parashysh se 
kontributi i Arbëreshëvet qe përcaktues 
qoftë për Risorxhimentojen italiane 
qoftë për Rilindjen shqiptare. Kuvendi 
u hap me një ceremoni e shkurtër ku 
Ambasadori i Italisë Shkëlqesia Juaj 
Saba dõElia i dha n±nkryetarit t± 
Parlamentit, Adrian Turku, librat çë 
Senati i Republikës italiane i dhuroi 
Parlamentit të Republikës së Shqipëri-
së, në kujtim të Palit Petta, funksionar 
arbëresh i Senatit italian, i cili krijoi 
dhe drejtoi Shërbimet për tekstet legji-
slative. Kuvendi pati si temë qendrore 
dy personazhe arbëreshe të rëndësishme: 
Paskall Skura ð gjyqtar i njohur ­õu le 
Vakaric te viti 1792 dhe i thërrirur 

VAKARIC 
Kuvend mbi 150 vjetorin e Bashkimit të Italisë dhe 100 vjetorin e Rilindjes së Shqipërisë 

ò1 
arb±resh si Mazzini p±r Shqip±rin±ó; 
muartin pjesë te kuvendi personalitete 
të rëndësishme: historiani Domenico 
Cassiano ­± foli mbi òRisorxhimentojen 
Arbëreshe dhe kontributi i Kullexhit të 
Sh±n Drianitó; prof. Nasho Jorgaqi ­± 
e vu theksin mbi òKontributin e Arb±-
resh±vet tek Bashkimi i Italis±ó; prof. 
Petrit Nathanaili çë qëndroi pak mbi 
òRisoxhimentojen shqiptare midis 
Kuvendit të Berlino-s së vitit 1878 dhe 

Konferenc±s s± Londr±s t± vitit 1912ó; 
kurse prof. Gjovalin Shkurtaj bëri 
fjal± p±r tem±n òArb±rishtja: gjuha 
buk±s, gjuha z±mr±só. Ishin t± prani-
shëm edhe prof. Mario Bova, Ambasa-
tori Lesh Kola dhe dok.sha Flavia 
Veneziani. Kuvendi u mbulli me 
ngjerimin e të ngrënëve arbëreshë dhe 
me koncertin e grupit òSpasulati 
Bandó. 

Nella foto i partecipanti al convegno  

Tek fotografia pjesëmarrësit e kuvendit   

dhës së rilindjes ka Kullexhi i Shën 
Drianit qe baza e pjesëmarrjes së 
Arbëreshëvet dhe të priftërisë tek luftë-
rat për Bashkimin e Italisë. Prof. N. 
Corduano, doktor për Drejtësi kanoni-
ke Lindore, tek ndërhyrja e tij, kërkoi 
sa të nënvizonej si detyra e Kullexhit 
ka qënë e rendesishme për luftërat e 
Risorxhimentojes tue vënë në dukje si 
gjithë idetë shkonjen gjithmonë nëpër-
mjet veprimit kulturor. Pikërisht 
studentët e Kullexhit të Shën Drianit, i 
cili u kish bërë qendër për përhapjen e 
programit të Giovane Italia (Italia e 

leri katolik me ritin bizantin 
dhe arb±resh±tó qe tema e 
takimit ­õu mba t± shtun± 3 

shëndre tek auditori i Bashkisë së 
Strigarit. Ngjarja e rëndësishme u 
organizua ka Administrata Bashkia-
ke e Strigarit, në mest manifestimevet 
për Përkujtimin e 150 vjetëvet të Ba-
shkimit të Italisë. Kontributi intele-
ktual dhe praktik i Klerit katolik me 
traditë bizantine e të gjithë Arbëreshë-
vet qe një pjesë përbërës të procesin civil 
dhe historik të ndërtimit të shtetit të ri 
unitar. Roli i luajtur gjatë gjithë periu-

STRIGAR 
Kleri katolik me ritin bizantin dhe arbëreshët 

K 
re), të udhëhequr ka Domenico Mauro, 
muartin pjesë aktive tek lufta kozenti-
ne eroike dhe tragjike të marsit 1844. 
Kullexhi i Shën Drianit, i dashur ka 
Vatikani për formimin e klerit arbë-
resh, për ndjetë veprimit të dy Peshko-
pëve Presidentë Imzot Bugliari dhe 
Imzot Bellusci, u bë një qendër arbëre-
she kulturore dhe patriotike. Relacioni 
i dyt± mbi òKontributin e V. Dorsa 
dhe të Imzotit Bugliari tek Risorxhi-
mentoja, u mba ka zoti Bellusci ka 
Frasnita. Fjalimi i avokatit A. Bellu-
sci u p±rq±ndrua mbi òVal±n e emigra-

cionit dhe të drejtën e detyrës së arbëre-
sh±vet n± Italió. Kryetari i Bashkis±, 
dok. C. Azzinari, i bëri përshëndetjet 
e administratës bashkiake dhe i ba-
shkërenditi punët. Famullitari zoti P. 
Minisci ua bëri përshëndetjet gjithë të 
pranishëmvet në ëmër të gjithë komuni-
tetit. Ndër të ftuarit ishë i pranishëm 
C. Marini çë, si mbyllje e punimevet 
kujtoi ndihmën e arbëreshëvet për 
Bashkimin e Italisë. 



ARBËRIA 
Commemorazione dei caduti 

ome ogni anno, anche nei 
paesi dell’Unione si è 
svolta, con la sentita par-

tecipazione di tutta la cittadinanza, 
la cerimonia in onore dei caduti, 
che ricorre generalmente il 4 no-
vembre. A San Demetrio Corone, 
tale occasione ha coinciso con 
l’Ottava della festa patronale, tenu-
tasi il 1 novembre; alla fine della 
processione, il corteo si è fermato 
nella piazza principale, dove, alla 
presenza di autorità religiose, civili 
e militari, si è svolta la benedizione 
del Monumento ai caduti da parte 
dei papàs e la deposizione della 
corona d’alloro da parte del Vice-
sindaco, al suono degli inni esegui-
ti dalla Banda musicale di S. Sofia 
d’Epiro. A Santa Sofia d’Epiro, la 
celebrazione è avvenuta domenica 
6 novembre, alla fine della Divina 
Liturgia; il sacerdote insieme con 
fedeli si è recato in piazza S. Ata-

C 
nasio, per il trisaghion davanti al 
monumento dei caduti; dopo un 
breve discorso in onore ai caduti 
di tutte le guerre, di ieri e di oggi, il 
Sindaco ha deposto una corona di 
alloro e fiori, mentre la Banda 
musicale “Bellini” eseguiva il “La 
leggenda del Piave”. A San Gior-
gio Alb., Vaccarizzo Alb. e San 
Cosmo Alb., i caduti si commemo-
rano il 4 novembre; a Vaccarizzo 
A. e a San Cosmo A., i bambini 
delle scuole si sono recati davanti 
al Monumento ai Caduti dove, 
dopo il discorso dei rispettivi Sin-
daci e Vicesindaci, hanno deposto 
una corona di fiori, recitando delle 
poesie; a S. Giorgio A., la corona è 
stata deposta dal Sindaco, sulle 
note dell’Inno nazionale, eseguito 
dalla Banda musicale “Santo Pa-
trono”. 

SAN DEMETRIO CORONE 
Fondamentale il contributo dato dalle donne nellõUnit¨ dõItalia 

Cosenza; il professor Piero De 
Vita, Presidente dell’Associazione 
Albero della Memoria di Trebi-
sacce e il dottor Antonio Le Co-
che, W.P. Francesca De Carolis 
di Cosenza. Il dibattito è ruotato 
intorno alla figura della donna, 
sul suo ruolo durante l’Unità 
d’Italia e sul raggiungimento, nel 
corso degli anni, della sua eman-
cipazione. In particolare sono 
state ricordate le figure di grandi 
donne del passato che hanno 
dato un contributo sostanziale e 
fondamentale all’Unità d’Italia 
attraverso varie forme di parteci-
pazione, di associazionismo e di 
socializzazione ed informazione e 
anche attraverso la lotta contro 
gli invasori. Donne come A. 
Garibaldi, E. Di Lorenzo ed E. 
Caracciolo. Sono stati ricordati 
anche gli apporti e i contributi dei 
maggiori movimenti massonici 
dell’epoca come “La Giovine 
Italia”. 

l ruolo delle donne 
nell’Unità d’Italia”, que-
sto il titolo del convegno 

che si è svolto sabato 4 dicembre 
nella sala consiliare del comune di 
San Demetrio Corone di fronte 
ad un numeroso pubblico di 
cittadini e di persone provenienti 
dalle città vicine. Il convegno è 
s t a t o  o r g a n i z z a t o 
dall’amministrazione comunale di 
San Demetrio C. insieme 
all’Associazione O.E.S. Ordine 
delle Stelle d’Oriente F. De Caro-
lis. Numerosi gli ospiti che hanno 
relazionato sul tema. Erano pre-
senti nel ricco parterre, oltre al 
Sindaco del paese On. Cesare 
Marini, la professoressa Teresa 
Guagliardi, W.M. Francesca De 
Carolis di Cosenza; l’Avvocato 
Ernesto D’Ippolito, Presidente 
Emerito dell’Unione Ordine 
Forensi della Calabria; la dotto-
ressa Elvira Graziani, Direttrice 
della Biblioteca Nazionale di 

òI 

li ex studenti del Liceo di 
Sant’Adriano, si sono 
riuniti domenica 18 di-

cembre nella sala congressi del 
Collegio di Sant’Adriano come da 
tradizione in questo periodo 
de l l ’ anno.  In  part ico lare 
l’Associazione degli ex ha orga-
nizzato un dibattito sulle “Storie 
italo albanesi nella seconda metà 
dell’800” con il professor F. Coz-
zetto, Docente di Storia Moderna 
dell’Unical che ha illustrato il 
ruolo del “Collegio di San Deme-
trio nella seconda metà dell’800” 
e con G. C. Siciliano, Docente di 
Storia e Filosofia del Liceo Classi-
co di Oriolo che ha relazionato 
su “Politica e criminalità civile 
nell’800 tra gli albanesi di Cala-
bria”. Il convegno è stato coordi-
nato dal professor R. Guzzardi 
D o c e n t e  d i  M at e m a t i c a 
dell’Unical. Molti gli ex studenti 
c h e  h a n n o  p a r t e c i p a t o 
all’interessante dibattito che ha 
riguardato il ruolo e i cambiamen-
ti nella gestione del Collegio dal 
1794 fino al 1923. Lõincontro, che 
è stato allietato dalla bellissima 
voce della giovane soprano I. 
Longobardi, che ha cantato varie 
opere tra cui “Inno di Mameli” e 
“Nessun Dorma”, è stato orga-
nizzato dalla Presidentessa, 
Dott.ssa P. De Angelis.  

SAN DEMETRIO CORONE 
Incontro ex studenti Liceo 

G 
lla presenza del Sindaco 
On. Cesare Marini, del 
Vicesindaco Francesco 

Liguori e del Consigliere Salvato-
re Mauro, è stata inaugurata lune-
dì 29 dicembre Villa Marchianò, 
uno dei palazzi più belli del cen-
tro storico del paese. Completa-
mente ristrutturato e rimodernato 
il palazzetto, costruito nei primi 
del novecento, tutto in stile li-
berty, è stato consegnato 
all’amministrazione, dopo lavori 
durati circa 3 anni. Il nuovo Pa-
lazzo ha ospitato una mostra di 
quadri di vari artisti locali allestita 
su due piani, che ha visto la par-
tecipazione di un numeroso pub-
blico. Villa Marchianò ha ospitato 
anche gli eventi della “Bottega 
delle emozioni”. L’inaugurazione 
è stata un’occasione per presenta-
re ai cittadini i progetti del comu-
ne di San Demetrio C. per recepi-
re i fondi europei Pisl che saran-
no erogati dalla Regione Calabria. 
Tra i progetti più importanti la 
creazione della cittadella dell’arte 
e della musica nella zona del 
Collegio di Sant’Adriano. In par-
ticolare è prevista la ristruttura-
zione dei palazzetti adiacenti al 
Collegio, decorati con gli affre-
schi del pittore albanese Camaj, 
che saranno utilizzati per lo svi-
luppo delle arti e della musica. 
Inoltre un’ala del Collegio verrà 
destinata ed utilizzata per la for-
mazione amministrativa di perso-
nale proveniente dall’Albania e da 
altri paesi dell’est.   

SAN DEMETRIO CORONE 
Inaugurato Palazzo Marchianò 

A 
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ARBËRIA 
LõEpifania arb±reshe celebrata con lõantico rito  

Nella foto benedizione dellõacqua a San Cosmo Albanese  

Tek fotografia bekimi i ujit Strigar  

ella maggior parte delle 
comunità di lingua e 
tradizione albanesi e nel 

calendario liturgico greco-
bizantino, il 6 gennaio si celebra 
la Teofania di Gesù Cristo, in cui 
si commemora il battesimo di 
Gesù nel fiume Giordano, e con-
clude il ciclo delle festività natali-
zie. Il sacerdote, dopo aver bene-
detto l’acqua immergendo per tre 
volte la croce, ha poi impartito la 
benedizione aspergendo, con un 
rametto di rosmarino intriso di 
acqua benedetta, i tanti fedeli 
accorsi numerosi che contempo-
raneamente hanno baciato la 
croce in segno di devozione. La 
benedizione dell’acqua avviene 

N 
presso le fontane o i torrenti dei 
paesi o in chiesa, ciascuno secon-
do le proprie tradizioni. Ricca di 
significato è stata la tradizionale 
cerimonia del “volo della colom-
ba”, che si è svolta a San Deme-
trio, unico centro di minoranza 
linguistica albanese dove con la 
benedizione dell'acqua viene data 
attuazione a questa cerimonia: 
anche quest’anno, come da tradi-
zione, dal palazzo De Bellis, nel 
centro storico del paese, una 
colomba, legata ad un filo per le 
ali, è stata fatta scendere fino al 
bordo della fontana pubblica 
antistante ed è stata poi liberata in 
cielo.  



SHËN MITËR 
Ndihma e madhe e dhënë ka gratë për Bashkimin e Italisë 

oli i gravet tek Bashkimi i 
Italis±ó, ky qe titulli i 
kuvendit çë u mba të 

shtunë 4 shëndre tek salla e këshillit të 
bashkisë së Shën Mitrit përpara një 
publiku të madh qytetarësh dhe me 
gjindë të ardhura ka katundet afër. 
Kuvendin e organizoi administrata e 
bashkisë së Shën Mitrit bashkë me 
Shoqatën O.E.S. Ordine delle 
Stelle d’Oriente (Rendi i Yl±zvet t± 
Lindjes) F. De Carolis. Shumë qenë 
mysafirët çë foltin mbi temën. Ishin të 
pranishëm te ky parterre i gjer±, p±rve­ 
se i nderuari dhe Kryetar i katundit 
Cesare Marini, profesoresha Teresa 
Guagliardi, W.M. Francesca De 
Carolis ka Kosenxa; Avokati Ernesto 
DõIppolito, President i Merituar i 
Lidhjes së Rendit Gjyqësor të Kalabri-
së; dok.sha Elvira Graziani, Drejtore 
e Bibliotekës Kombëtare të Kosenxës; 

profesori Piero De Vita, President i 
Shoqatës Albero della Memoria 
(Dru i kujtimit) ka Trebisacce dhe 
dok. Antonio Le Coche, W.P. France-
sca De Carolis ka Kosenxa. Diskuti-
mi rrotulloi rreth figurës së gruas, mbi 
rolin e saj gjatë Bashkimit të Italisë 
dhe mbi arritjes, gjatë vitevet, të emanci-
pimit të saj. U kujtuan veçanërisht 
figurat e gravet të mëdha të së kaluarës 
çë e dhanë një ndihmë të madhe dhe 
kryesore për Bashkimin e Italisë nëpër-
mjet formave të ndryshme pjesëmarrjeje, 
bashkimi dhe shoqërie dhe njoftimi dhe 
edhe nëpërmjet luftës kundër pushtue-
svet. Gra si Antonia Garibaldi, Enri-
chetta Di Lorenzo dhe Enrichetta 
Caracciolo. U mbajtin mend edhe 
ndihmat e lëvizjevet më të mëdhenj të 
mason±vet t± atij moti si òLa Giovine 
Italiaó. 

òR 

e praninë e Kryetarit i Nd. 
Cesare Marini, të Nënkrye-
tarit Francesco Liguori dhe të 

Këshilltarit Salvatore Mauro, u përu-
rua të hënën 29 shëndre Vila Mar-
chianò, një ka pëlleset më të bukura të 
qendrës së vjetër të katundit. Tërësisht i 
restaururar dhe i modernizuar pëllasi, i 
ndërtuar tek vitet e para e shek. të 
njëzetë, gjithë me stil liberty, u dorëzua 
administratës, pas punimevet çë mba-
jtin tre vjet. Mbrënda tek Pëllasi i ri u 
bë një ekspozitë me piktura të artistëve 
të ndryshëm të vendit të ndrequr mbi dy 
kate, çë qe vizituar ka një publik i 
madh. Tek Vila Marchianò u paraqi-
tin edhe ngjarjet e òBottega delle emo-

SHËN MITËR 
Administrara e Bashkisë e përuron Pëllasin Marchianò 

M 
zionió. P±rurimi qe nj± rast sa tõu 
paraqitëshin qytetarëvet projektet çë 
Bashkia e Shën Mitrit bëri sa të ketë 
fondet europiane Pisl çë Krahina e 
Kalabrisë ka të ndanjë. Ndër projektet 
më të rëndësishme është krijimi i qytetit 
të vogël të artit dhe muzikës tek zona e 
Kullexhit të Shën Drianit. Në veçanti 
parashikohet restaurimi i pëllesevet afër 
Kullexhit, të zbukuruara me afresket e 
piktorit shqiptar Martin Camaj, çë 
kanë të përdorohen për zhvillimin e 
artevet dhe muzikës. Një anë e Kulle-
xhit, pra, ka të përdorohet për formi-
min administrativ të personelit çë vjen 
ka Shqipëria dhe ka vende të tjera të 
lindjes.   
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SHËN MITËR 
Takimi i ish studentëvet të Liçeut të Shën Drianit 

sh studentët e Liçeut të Shën 
Drianit u mbjodhtin të diel 
18 shëndre tek salla e ku-

vendevet të Kullexhit të Shën Drianit si 
e kanë zakon te kjo periudhë e vitit. 
Veçanërisht Shoqata e ish studentëvet e 
organizoi nj± diskutim mbi òHistorit± 
arbëreshe tek gjymsa e dytë e shek. 
n±nt±mb±dhjet±ó me profesorin Fausto 
Cozzetto, Docent i Historisë Moderne 
të Universitetit të Kalabrisë çë e ilustroi 
rolin e òKullexhit t± Sh±n Mitrit tek 
gjymsa e dytë të shek. të nëntëm-
b±dhjet±ó dhe me Guido Carlo Sicili-
ano, Docent i Historisë dhe Filozofisë 
të Liçeut Klasik të Oriolo-s çë foli për 

I 
tem±n òPolitika dhe kriminaliteti civil 
tek shek. i nëntëmbëdhjetë ndër ar-
b±resh±t e Kalabris±ó. Kuvendin e 
bashkërenditi prof. Renato Guzzardi 
Docent i Matematikës së Universitetit 
të Kalabrisë. Ishin shumë ish studentët 
çë muartin pjesë tek diskutimi tërheqës 
ku fjitej për rolin dhe ndryshimet tek 
mbarështimi i Kullexhit çë ka viti 
1794 njera tek viti 1923. Takimi, çë 
u gëzua me vuxhën shumë të bukur të 
sopranojes së ri Ilaria Longobardi, çë 
këndoi opera të ndryshme si Himni i 
Mamelit dhe Nessun dorma, qe organi-
zuar ka Presidentesha, Dok.sha Pina 
De Angelis.  

ARBËRIA 
Teofania arbëreshe e kremtuar me ritin e vjetër  

ek  pjesa më e madhe të 
komunitetevet të gjuhës dhe të 
traditës arbëreshe dhe në 

kalendarin liturgjik greko-bizantin, më 
6 janarit  kremtohet Teofania e Zotit 
Krisht, në të cila kujtohet pagëzimi i  e 
Zotit Krisht tek lumi Jordan, dhe 
mbaron ciklin e festavet të Krishtlin-
djes. Prifti, pas bevimi të ujit tue vënë 
kryqin ndõ uj±  p±r tri her±, ia dha 
bekimi besimëtarëvet tue i shprishur 
ujit, me një degëz rozmarine, shumë 
qenë besnikët çë puthtin kryqin me 

T 
devocion. Bekimi i ujit bëhet te kronjet 
ose tek lumërat të katundevet ose mbë 
qishë, nganjë sipas traditavet të tij. Pjot 
me kuptime qe ceremonia tradicionale e 
òfluturimit t± p±llumbitó, ­õu mba Sh±n 
Mitër, i  vetmi katund arbëresh ku, me 
bekimin e ujit, bëhet kjo ceremoni: edhe 
simbjet, ka dritarja më e lartë e pëllasit 
De Bellis, tek qendra historike e ka-
tundit, një pëllumb, i lidhur me një pe 
tek pendat, bën e u kallar njera tek 
buza e një kroi publik dhe pra qe le i 
lirë ndër qiell.  

ARBËRI 
Përkujtimi i të rënëvet te katundet e Lidhjes Arbëria 

Thanasit dhe k±ndoi òtrisaghionó 
përpara Monumentit për të rënët; pas 
dy fjalëve për nderin e të rënëvet të të 
gjithë luftëravet, dje dhe sot, Kryetari vu 
një kurorë dhafne dhe lule, ndërsa 
Banda Muzikore òBellinió ekzekuton-
te copin òLegjenda e Piave-só. Mbuzat, 
Vakaric dhe Strigar, të rënët përkujto-
hen më 4 shënmërtir: Vakaric dhe 
Strigar, fëmijët e skollavet vanë përpara 
Monumentit për të rënët, ku, pas 
fjalëvet të Kryetarëvet dhe Nënkryetarë-
vet, e vunë një kurorë me lule, tue 
recituar poezi; Mbuzat, kurorën e vu 
Kryetari, nën tingujt e Himnit kombë-
tar, të ekzekutuar ka Banda Muziko-
re òPajtori i Sh±njt±ó.  

i çdo vit, edhe te katundet e 
Lidhjes Arbëria, me pjesë-
marrjen e përzemërtë të gjin-

djes, u mba ceremonia për nderin e të 
rënëvet, çë bëhet zakonisht më 4 shën-
mërtir. Shën Mitër, kjo u bë në tetëdi-
torin e festës pajtore, më 1 shënmërtir; 
në fundin e procesionit, kortezhi mbeti 
tek sheshi, ku, përpara autoritetevet 
fetare, civile dhe ushtarake, priftërat e 
bënë bekimin e Monumentit për të 
rënëvet dhe Nënkryetari i Bashkisë e 
uli kurorën dhafne, nën tingujt e him-
nevet të ekzekutuara ka Banda Muzi-
kore e Shën Sofisë. Shën Sofi, kremti-
mi u bë të djelën 6 shënmërtir, në 
fundin e Liturgjisë Hyjnore: prifti me 
besimtarët vate tek Sheshi i Shën 

S 

Nella foto il volo della colomba a San Demetrio Corone 

Tek fotografia fjuturimi i pëllumbit Shën Mitër  



sindaci di San Giorgio Alb., Vac-
carizzo Alb. e San Basile, paese 
natio di papàs Vittorio; le autorità 
militari nelle persone dei coman-
danti delle stazioni dei carabinieri 
di San Giorgio Alb. e della vicina 
Corigliano C.. L’evento, riuscitis-
simo in ogni suo momento, è 
stato reso ancora più maestoso 
grazie alla partecipazione della 
banda musicale “Santo Patrono”. 
La comunità parrocchiale ha fatto 

dono al neo protopresbitero di 
un parato per la celebrazione 
della Divina Liturgia, della Croce 
pettorale e del velo. Al termine 
della celebrazione del vespro è 
seguito un rinfresco presso 
l’auditorium comunale. 

parroco di San Giorgio Albanese 
da più di trent’anni. Tale dignità 
ecclesiastica gli viene conferita 
per la sua brillante attività sacer-
dotale e il singolare impegno al 
servizio della Chiesa di Cristo. 
Alla cerimonia erano presenti: 
una elevata rappresentanza del 
clero dell’Eparchia di Lungro e il 
Vicario Archimandrita D. Olive-
rio, che ha dato lettura della bolla 
di nomina; le autorità civili quali i 

unedì 19 dicembre, S. E. 
Monsignor S. Nunnari, 
Arcivescovo Metropolita 

dell’Arcidiocesi di Cosenza - 
Bisignano e Amministratore dele-
gato dell’Eparchia di Lungro, in 
occasione della sua prima visita 
alla comunità parrocchiale di San 
Giorgio Albanese, ha conferito il 
titolo di Protopresbitero, con 
diritto ad indossare la croce pet-
torale, a papàs Vittorio Scirchio, 

SAN GIORGIO ALBANESE  
Papàs V. Scirchio nominato Protopresbitero da S.E. Monsignor S. Nunnari 

L 
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zione, oltre al Vicesindaco G. Nico-
letti, l’Assessore alla Cultura con 
delega alle Minoranze Linguistiche 
della Provincia di Cosenza, Maria 
Francesca Corigliano; la Presidente 
dell’Unicef di Cosenza, M. G. I. 
Fusca; il referente provinciale G. 
Volontari Unicef di Cosenza, F. 
Dima; il Preside della scuola di 
Santa Sofia, scuola recentemente 
accorpata. Rammarico è stato e-
spresso dall’Assessore Corigliano 
per la probabile sottrazione di parte 
dell’erogazione dei fondi europei 
Pisl che erano stati previsti dalla 
Regione Calabria per tutte le mino-
ranze nella misura di 14 milioni di 
euro. Probabilmente le risorse 
erogate saranno corrispondenti a 
circa 5 milioni di euro per il prossi-
mo anno. La giornata, allietata dalla 
bellissima voce della cantante so-
prano I. Longobardi, è stata orga-
nizzata grazie al fattivo contributo 
della funzionaria del comune F. 
Baffa.  

na giornata di solidarietà 
per i bambini è stata orga-
n i z z a t a 

dall’amministrazione comunale di 
Santa Sofia D’Epiro, grazie al cofi-
nanziamento dalla Provincia di 
Cosenza, insieme all’Unicef, nella 
sala del Museo del costume a Palaz-
zo Bugliari nell’ambito delle mani-
festazioni del “Natale insieme”. La 
Provincia e il Comune hanno dona-
to 50 bambole all’Unicef per aiutare 
i circa 22mila bambini bisognosi di 
cure e assistenza nel mondo. Nu-
merosi i cittadini che hanno parte-
cipato e che hanno contribuito, 
adottando una pigotta dell’Unicef, a 
salvare una vita di un bambino 
grazie anche all’acquisto di kit sal-
vavita. La particolarità, quest’anno, 
è che le bambole sono state vestite 
con i costumi tipici arbëreshë rea-
lizzati da alcune donne del paese 
che personalmente hanno cucito gli 
indumenti delle bellissime “pigotte 
arbëreshe”. Presenti alla manifesta-

U 

SANTA SOFIA DõEPIRO 
Giornata Unicef: pigotte arbëreshe per i bambini bisognosi 

abato 12 novembre ha 
avuto inizio il novenario in 
onore della Madonna di 

Costantinopoli, protettrice della 
piccola comunità di Macchia Alb., 
con Vespro in onore di S. Giovanni 
Crisostomo, a cui hanno partecipa-
to P. Pietro Lanza, Rettore del 
Seminario Maggiore Eparchiale, e i 
seminaristi. Da domenica 13 a 
sabato 19 si è cantato l’Inno alla 
Paraklisis in onore della Madre di 
Dio, con meditazione dei sacerdoti 
di Macchia Albanese, P. Gennaro 
Ferrari e P. Francesco Godino, 
parroco e viceparroco. Quest’anno 
si è organizzata una festa in grande, 
grazie alla collaborazione di tutta la 

MACCHIA ALBANESE  
Festa patronale òMaria SS. di Costantinopolió 

S 

MACCHIA ALBANESE 
Feste natalizie 

giosi, il Natale di Macchia Albanese 
è stato ricco di momenti laici di 
comunione fraterna. Il 24 dicem-
bre, dopo la celebrazione del Solen-
ne Vespro del Natale, P. Francesco, 
accompagnato da un Babbo Natale, 
si è recato presso i bambini di Mac-
chia per distribuire loro dei piccoli 
doni. Il 29 dicembre i giovani, 
sempre accompagnati dal loro 
viceparroco, hanno trascorso una 
giornata di svago insieme sulla neve 
in Sila. L’anno 2011 è stato salutato 
il 31 dicembre con il “Capodanno in 
canonica”, dove si è cenato tutti 
insieme e si è atteso il nuovo anno 
2012 con canti, balli e fuochi piro-
tecnici, a cui dopo la mezzanotte si 
è unita tutta la comunità di Macchia 
Albanese. Il 3 gennaio 2012 P. 
Francesco ha portato i ragazzi al 
cinema, trascorrendo una serata 
insieme e concludendo così il pro-
gramma natalizio. 

Macchia quest’anno le 
feste natalizie si sono svol-
te con un ricco programma 

che ha coinvolto grandi e piccoli. 
Innanzitutto i ragazzi sono stati 
coinvolti nella realizzazione in 
chiesa del presepe, che, nel 
“Concorso Presepi 2011”, istituito dal 
Comune di S. Demetrio Corone, si 
è aggiudicato il 2° posto. Il 16 
dicembre ha avuto inizio il novena-
rio in preparazione del Santo Nata-
le, che ha avuto il suo apice il 23 
dicembre con un incontro di medi-
tazione sul Natale, a cui hanno 
partecipato 30 giovani, presso la 
Parrocchia del SS. Salvatore di 
Cosenza, tenuto da P. Pietro Lanza. 
Dopo la meditazione, i giovani, 
accompagnati dal loro viceparroco, 
P. Francesco. Godino, si sono 
recati dal Vescovo, S.E. Mons. S. 
Nunnari, per un saluto prima del 
Natale, il quale li ha accolti con 
molta gioia. Oltre ai momenti reli-

A 
SAN COSMO ALBANESE 
Natale insieme 

iverse e coinvolgenti le 
i n i z i a t i v e  p r e s e 
da l l ’ Amm in i s t r a z ione 

comunale di San Cosmo Albanese, 
per  offrire alla  comunità  occasio-
ni di incontro e svago. Il Concerto 
della Banda comunale  ha allietato 
la sera del  23 dicembre, con un 
bellissimo concerto natalizio ri-
scuotendo da parte del pubblico  
presente grande plauso e consenso. 
Non sono mancate le iniziative 
all’insegna della solidarietà, con  le 
consuete tombolate di beneficenza. 
La serata del 6 gennaio è stata arric-
chita da una grande rassegna musi-
cale, con la partecipazione di bands 
provenienti da tutto il comprenso-
rio  offrendo tanta solidarietà, 

D 
consensi  e raccolta di fondi a favo-
re della  benemerita Associazione 
Onlus Haidi “Vita da cani” di Ros-
sano. Molto attesa la giornata della 
Teofania, ricca di suggestivo signifi-
cato religioso: dopo la Divina Litur-
gia , tutti i fedeli presenti,  in pro-
cessione si recano al torrente Saba-
tino.  Dopo la lettura di un passo 
del Vangelo che ricorda il battesi-
mo di Gesù , il sacerdote benedice 
l’acqua del torrente e vi bagna la 
croce, impartendo  su ciascun fede-
le la benedizione e aspergendo  
l’acqua  con un rametto di rosmari-
no. L’acqua viene poi  presa dai 
fedeli  per essere conservata e uti-
lizzata in situazioni particolari o per 
benedire le abitazioni. 

comunità di Macchia, ma soprattut-
to grazie alla collaborazione di tutti 
i giovani, che si sono adoperati 
nell’organizzazione della festa e 
degli stands allestiti per l’occasione: 
sabato 19, c’è stato il concerto di 
“Eugenio Bennato e Taranta 
Power”, a cui hanno assistito tante 
persone provenienti principalmente 
dai paesi limitrofi; alla serata ha 
partecipato anche l’UNICEF di 
Corigliano Calabro, con uno stand 
di oggetti natalizi in vendita per 
beneficenza. Domenica 20, vigilia 
della festa, è stato celebrato da P. 
Arcangelo Capparelli, viceparroco 
di Frascineto, il Grande Vespro con 
Artoklasia, seguito dal concerto del 
gruppo “I priapei” e dai fuochi 
pirotecnici; a chiusura della serata 
c’è stato il concerto di “Franco il 
Blasco”. Lunedì 21, Ingresso di 
Maria al Tempio e giorno della 
festa, c’è stata la celebrazione della 
Solenne Divina Liturgia, con la 
partecipazione di P. Vincenzo 
Carlomagno, parroco di S. Sofia 
d’Epiro, e P. Arcangelo Capparelli, 
insieme ai sacerdoti di Macchia, 
seguita dalla processione per le vie 
del paese, accompagnata dalla ban-
da musicale di S. Giorgio Albanese. 

Nella foto Madonna di Costantinopoli  

Tek fotografia Shën Mëria Mexasporisë 



MBUZAT 
Zoti V. Scirchio qe bërë Protoprezbiter ka Peshku S. Nunnari 

ë hënë më 19 dhjetor, S. J. 
Imzot Salvatore Nunnari, 

Argjipeshkop i eparkisë së Kozencës ð 
Biznjanes dhe administrator i Qishës së 

Ungrës, me rastin e së parës vizitë 
Mbuzat bekoi si protoprezbiter, me të 
drejtën të veshënjë kryqin te stamahji, 
zotin Vittorio Scirchio, famullitar i 
Mbuzatit ka më shumë se një tridhjetë-
vjeçar. Këtë titull kishtar ia dhanë për 
aktivitetin priftëtor të tij çë qe i shkël-
qyeshëm edhe për zellin e tij për të 
mirën e Qishës së Krishtit. Ishin të 
pranishëm tek ceremonia: një përfaqësi 
e madhe të qishës së Ungrës edhe vikari 
Arkimandrit Donato Oliverio, çë 
diovasi bullën me emërimin; autoritetet 
civile si kryetarët e Mbuzatit, Vakari-
cit dhe Shën Vasilit, katundi ku u le 
zoti Vitor; autoritetet ushtarake të 
përfaqësuar ka komandantët e karabi-
nierevet të Mbuzatit dhe të Kurlanës së 
afërt. Ceremonia, çë ka dalë mirë tek 
çdo moment të saj, qe pjot madhëri edhe 
për ndjetë bandës muzikore Santo 
Patrono çë i ra mbë qishë. Gjindjat e 
famullisë i dhuruan zotit Vitor një 
veshje për Meshën e madhe, kryqin 
edhe vellin. Në fund të mbrëmjes u mba 
një freskim tek auditoriumi bashkiak.  

STRIGAR 
Krishtlindje bashkë 

ë  ndryshme dhe të përziera 
iniciativat të marra ka Admi-
nistrata bashkiake të Striga-

rit, sa të ofronej katundit  raste taki-
mesh  dhe dëfrimesh. Koncerti i bandës 
bashkiake gëzoi mbrëmjen 23 të shën-
dreut, me një koncert të bukur të  Kri-
shtlindjes  çë pati një sukses të madh ka 
publiku i pranishëm. Nëng mënguan 
iniciativat solidariteti me tombolate për 
mirëbërëse. Tek mbrëmja 6 të janarit u 
mba një vështrim  muzikor të madh , 
me pjesëmarrjen e bandavet ka gjithë  
katundet afër çë ofruan shumë solidari-
tet , leje dhe mbledhje fondesh sa të 
ndihej shoq±ria Onlus òHaidió òJet±  
qenió ka Rusana. Shum± e pritur dita e 
Teofanisë , pjot me kuptime  fetare: pas 
Liturgjisë Hyinore, gjithë besimtarët, në 
proçësjon  venë tek lumi Sabatino. Pas 
leximit e një pjesë të Vangjellit çë ku-
jton  pagëzimin e Krishtit, prifti bekon 
ujët e lumit dhe lahen kryqin, tue shpri-
shur besimtarëvet  bekimin me një degë 
rozmarini. Besimtaret, pra, marren ujit 
sa tõ e mbajn± dhe sa tõe p±rdorojn±  n± 
rasta të veçanta ose për  bekimin e 
shpivet. 

T T 
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MAQ 
Festa pajtore e Shën Mërisë së Menxasporisë 

ku ishin të pranishëm shumë gjindja 
ka katundet afër; te mbrëmja muar 
pjesë edhe UNICEF ka Kurëlana, me 
një qoshk të gjërave të Krishtlindjevet të 
shitura për bamirësi.  Të dielë 20, 
vijilljen e festës,  qe kremtuar, ka zoti 
Arkëngjëll Capparelli, nënfamullitari i 
Frasnitës, Mbrëmësorja e Madhe me 
Artoklasinë, e pasuar ka koncerti i 
grupit òI priapeió dhe ka shfaqja 
piroteknike; mbulliti mbrëmjen koncer-
ti òFranco il Blascoó. T± h±n± 21, 
Hyrja e Shën Mërisë në Tempullin dhe 
dita e festës, u mba celebrimi i Liturgji-
së Hyjnore Solemne, ku muartin pjesë 
zoti Viçenx Carlomagno, famullitari i 
Shën Sofisë,  zoti Arkëngjëll Capparel-
li dhe zoti Elia Hagi, nënfamullitari i 
Vakaricit, bashkë me priftërat e Ma-
qit, të pasuar ka procesioni gjatë udhë-
vet të katundit, të shoqëruar ka banda 
muzikore e Mbuzatit. 

ë shtunë 12 shënmërtir u nis 
nëntëditorja për nderin e Shën 
Mërisë së Menxasporisë, 

pajtorja e komunitetit të vogël të Ma-
qit, me Mbrëmësorjen për nderin e 
Shën Jan Gojarit, ku muartin pjesë 
Zoti Pjetër Lanza, rektori i Seminarit 
të Eparkisë së Ungrës, dhe seminari-
stët. Ka e diela 13 njera të shtunë 19 u 
këndua Himni i Paraklisit për nderin 
e së Jëmës së Tinzotit, me përsiatjen e 
priftëravet të Maqit, zoti Gennaro 
Ferrari dhe zoti Francesco Godino, 
famullitari dhe nënfamullitari i Maqit. 
Simbjet u organizua një festë e madhe, 
për ndjetë bashkëpunimit të të gjithë 
komunitetit, por më parë për ndjetë 
bashkëpunimit të të gjithë të rinjvet të 
Maqit, ­õu p±rpoqtin p±r organizimin e 
festës dhe për qoshqet e përgatitura për 
rastin:  të shtunë 19 u mba koncerti 
òEugenio Bennato e Taranta Poweró, 

T 

k±shilltari i Kultur±s me p±rgjegj±si p±r 
minoritetet gjuh±sore t± provin­±s s± 
Kosenx±s, Francesca Maria Corigliano; 
Presidenti i UNICEF-it t± Kosenx±s, 
Maria Giovanna Irene Fusco; referuesi 
provin­al i Trim±vet t± Unicef-it t± 
Kozenx±s, Fabio Dima; Drejtori i 
Skoll±s s± Sh±n Sofis±. I m±rijtur foli 
k±shilltari Corigliano pse mund tõjet± se 
sjmbiet u buartin shum± sollde ­± 

Krahina e Kalabris± kish tõu jip± gjith± 
katund±vet arb±reshe (14.000.000 
eurosh). Mund tõjet± se p±r vitin ­± vjen 
ka k±ta euro arb±resh±vet i takonjen 
vet 5. Dita, ­± shkoi me k±ndimet e 
bukura t± sopranojes Ilaria 
Longobardi, u organizua me 
kontributin aktiv t± zyrtar±s s± 
bashkis± Francesca Baffa. 

te dheu. Shum± qen± katundar±t ­± 
muartin pjes± dhe ­± ndih±tin, tue 
biejtur nj± pigot± UNICEF, dhe tue 
sallvuar gjellen e kriatur±vet ­± k±shtu 
mund t± ken± nj± pajisje ­õi ruan 
gjell±n. Ve­oria simbjet qe se pup±zet 
ishin t± veshura me kostumet 
tradicionale arb±reshe t± b±r± ka dica 
gra t± katundit. Muartin pjes± tek 
ngjarja n±nkryetari Gennaro Nicoletti, 

Nj± dit± solidariteti p±r 
f±mij±t qe organizuar ka 
bashkia e Sh±n Sofis±, me 

bashk±financimin e Provin­±s s± 
Kosenx±s, bashk± me UNICEF-in, 
tek Muzeu i kostumit tek P±llasi 
Bulari p±rmbr±nda ngjarjeve t± 
òKrishtlindjes Bashk±ó. Provin­a dhe 
Bashkia dhan± 50 nuse Unicef sa t± 
ndih±njen 22.000 f±mij± ­± kan± b±zonj 

SHËN SOFIA 
Dita Unicef: pigotat arbëreshe për fëmijët çë kanë nevojë 
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MAQ 
Festa e Krishtlindjes Maq 

Maqit qe pjot me momente laike ba-
shkimi. M± 24 sh±ndre, pasi ­õu k±n-
dua Mbrëmësorja Solemne e Krishtlin-
djes, zoti Frangjisk, i shoqëruar ka një 
Babë e Krishtlindjes, shpërndajti dhu-
rata të vegjëlvet të Maqit. Më 29 
shëndre të rinjtë, të shoqëruar gjithmonë 
ka zoti Frangjisk, kaluan një ditë 
argëtimi bashkë mbi borën tek Silla. 
Viti 2011 qe përshëndetur më 31 
sh±ndre me òVitin e Ri n± qel±ó, ku 
hëngëtin gjithë bashkë dhe pritin vitin e 
ri 2012 me këngë, valle dhe zjarre 
piroteknike, dhe ku pas mjeznatës 
erdhi gjithë komuniteti i Maqit. Më 3 
janar 2012 zoti Frangjisk vate me 
gjithë të rinjtë te kinema, tue kaluar 
një mbrëmje bashkë sa të fërnojin ashtu 
festat e Krishtlindjes.  

imbjet Maq festat e Krishtlin-
djes u zhvilluan me një pro-
gramim të pasur çë ndërlikoi 

të mëdha dhe të vogla. Më parë, të 
rinjtë qenë ndërlikuar tek realizimi i 
grazhdit mb± qish±, ­±, tek òKonkursi i 
Grazhdevet 2011ó, i organizuar ka 
Bashkia e Shën Mitrit, muari çmimin 
e dytë. Më 16 shëndre u nis nënditorja 
për Krishtlindjen, çë pati kulmin e saj 
më 23 shëndre me një përsjatje mbi 
Krishtlindjen, ku muartin pjesë 30 të 
rinj, tek Qisha e Shpetimtarit të Shën-
jtë Kosenxë, të zhvilluar ka zoti P. 
Lanza. Pas përsjatjes, të rinjtë, të 
shoqëruar ka nënfamullitari i tyre, zoti 
F. Godino, vanë te Peshku, Imzot S. 
Nunnari, sa tõe p±rsh±ndesjin par± 
Krishtlindjes, dhe ai qe shumë kutjend. 
Përveç momentevet fetare, Krishtlindja e 

S 

Nella foto il neo Protopresbitero Vittorio Schirchio  

Tek fotografia Protoprezbiteri Vittorio Scirchio 
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Nella foto Busto di Serembe in Piazza della Libertà a San Cosmo Albanese 
Tek fotografia Busti i Serembit tel Sheshi i Lirisë Strigar  

rima figura di rilievo della 
letteratura arbëreshe, i cui 
brani dell’opera letteraria 

sono tutt’oggi conosciuti a me-
moria. Giulio Variboba è nato a 
San Giorgio Albanese nel 1724. 
Definito come il precursore della 
letteratura albanese antica, le sue 
composizioni non solo predomi-
nano nel campo letterario ma 
riecheggiano nella vita religiosa 
del popolo italo-albanese. Se 
incerta è la data della sua nascita, 
diversamente è per la sua morte: 
è stato, infatti, rinvenuto negli 
ultimi decenni un documento che 
fa risalire il decesso al 31 dicem-
bre 1788. Il Variboba si era reca-
to nella chiesa di S. Maria sopra 
Minerva per partecipare alla fun-
zione vespertina di ringraziamen-
to alla chiusura dell’anno. Nel 
corso della funzione, verso le ore 

16:45, venne colto da un improv-
viso malore, e alle 23:00 si spen-
se. Figlio dell’arciprete Giovanni 
Variboba, fu ordinato sacerdote 
nel 1749, preferendo il celibato al 
matrimonio, una scelta questa che 
divenne il canone delle sua ideo-
logia. Negli anni della sua attività 
sacerdotale a San Giorgio maturò 
il proposito di passare al rito 
latino ritenendolo più confacente 
ad un’attività di evangelizzazione. 
Incontrò, però, l’ostilità della 
popolazione e delle autorità loca-
li. La questione si allargò sino alla 
soglia pontificia. Dopo innumere-
voli dibattiti giunsero tassativi 
ordini da Roma che frenavano le 
ideologie del Variboba, costrin-
gendolo ad abbandonare il paese 
e a trasferirsi a Rossano con la 
speranza che un breve allontana-
mento potesse affievolire le ten-

pubblicato nel 1762. Si tratta di 
un poemetto lirico scritto intera-
mente nella parlata arbëreshe 
sangiorgese, dedicato alla Madon-
na. L’intento dell’autore era di 
trasmettere attraverso immagini, 
espressioni e termini vicini alla 
cultura del popolo un messaggio 
religioso vivificato. Con la com-
posizione dell’opera, l’autore 
narra la vita di Cristo e della Ma-
donna. Il testo ripercorre tutti gli 
avvenimenti del calendario litur-
gico ed indica alla comunità un 
percorso ecclesiastico da riper-
correre e da adempiere in colletti-
vità. All’interno dell’opera il con-
testo narrativo si intreccia con 
canti di origine liturgica; di 4716 
versi di cui si compone la Gjella 
ben 2300 versi sono canti di natu-
ra ecclesiastica. 

sioni all’interno della comunità. 
Nel 1761 il Variboba dovette 
raggiungere Roma, nonostante gli 
inutili tentativi di ritornare al 
paese natio. La lontananza dal 
suo borgo e la solitudine provo-
carono uno stato d’angoscia che 
spingerà il Variboba a ricercare la 
pace all’interno della composizio-
ne poetica. La sua poesia è un 
grido di dolore, è la sofferenza 
dell’esule che riesce a trovare 
conforto solo mediante la pre-
ghiera. Il soggiorno romano sarà 
definito come il periodo più sere-
no della vita del Variboba. Fu 
allora, infatti, che vide la luce la 
sua più grande opera, Gjella e Shën 
M±rŧs Virgj±r (La vita della Beata 
Vergine Maria), di cui alcune parti 
erano state composte a San Gior-
gio. Concluso durante il soggior-
no romano, il poemetto verrà 

SAN GIORGIO ALBANESE 
Giulio Variboba 

P 

iuseppe Serembe, nato a 
San Cosmo Albanese il 
06.03.1844, poeta lirico 

per eccellenza della letteratura 
albanese, oltre che per i versi, 
affascina per la sua vita errabonda 
e travagliata. 
Dopo una breve permanenza nel 
Collegio di San Adriano, studia 
da autodidatta. Da un viaggio in 
Brasile, affrontato speranzosa-
mente verso la metà degli anni 
’70 dell’Ottocento, torna in mise-
re condizioni e con l’animo pro-
vato dalle violenze subite in car-
cere e, in manicomio, dalla perdi-
ta dei manoscritti. Sembra perse-
guitato dalla sventura e dagli 
uomini, è psicologicamente fragi-
le, indifeso di fronte alla malvagi-
tà del mondo, innamorato 
dell’amore e disperatamente reli-
gioso; animato da ardente patriot-
tismo nei confronti sia dell’Italia 
che dell’Albania e inguaribile 
s o g n a t o r e ,  è  s p i n t o 
dall’inquietudine a un continuo 
vagare: egli stesso si definisce 
nelle sue liriche “Bjerrafat”, ossia 
come colui che ha perduto la 
buona stella e procede disorienta-
to nel suo instancabile cammino. 
Nel 1883 pubblica a Cosenza il 
volumetto “Poesie italiane e canti 
originali  tradotti dall’Albanese”. 
Sempre in cerca del riconosci-

mento delle sue capacità (si senti-

va il più grande poeta albanese), 

ritorna in America. Nel 1895 è a 

New York, due anni dopo a Bue-

nos Aires. Nel 1901 passa in 

Brasile dove lo coglie la morte.  G 



MBUZAT 
Jul Variboba 

ersonazh me peshë të letërsia 
arbëreshe, copë të vepëres 
letrare së cilit janë të njohura 

përmendësh tek ditët tona. Jul Varibo-
ba u le Mbuzat, tek viti 1724. I 
thërritur pararendi i letërsisë arbëreshe 
të vjetër, kompozicionet e tij janë në 
qendër të letersisë edhe të kultit të 
arbëreshëvet. Ndëse nëng njihet me 
siguri data e lindjes së Varibobes, 
megjithatë dihet kur vdiq: ka një doku-
ment rezulton se ai vdiq më 31 dhjetor 
1788. Variboba gjendej t± kisha S. 
Maria Minerva ku mbahej funksiona 
e falënderimit në fund të vitit. Gjatë 
meshës, në mënyrë të papritur, tek hera 
16:45 nuk u ndie mir± dhe vdiq tek 

hera 23:00. I biri i kryepriftit Xhuan-
ni Variboba, qe bërë prift tek viti 
1749, e zgjodhi t± q±ndroni i pamar-
tuar. Gjatë vjetëvet çë qe zot Mbuzat 
doj të shkonej ka riti bizantini tek ai 
latin çë i dukej më i aftë për një aktivi-
tet evangjelik. Por Variboba hyri në 
grindje me popullin edhe me autoritetet 
lokale. Çështja u zgjerua njera Romë. 
Ka këtej, pas shumë diskutimeve, i 
arrëvoi urdhri të ikni ka katundi e të 
vej Rusanë me shpresë se këstu gjakrat 
shuhëçin. Tek viti 1761 Variboba 
desh të vej Romë, megjithëse doj të prirej 
te vendlindja e tij. Largu nga katundi e 
i vetëm e muari një ngashërim e zu e 
kërkoi paqen vetëm tek vjershet poeti-
ke. Poezia e tij është një thirrje ka 
dhembja, është malli i të mërguarit çë 
çon rrëçet vetëm tek përgjërimi. Kur ish 
Romë qe periudha e tij më e mirë. Qe 
ahina çë u le vepra e tij më e madhe, 
Gjella e Sh±n M±rŧs Virgj±r (La vita 
della Beata Vergine Maria), disa copa 
të së cilës qenë realizuar Mbuzat. I 
fërnuar Romë, poemi u botua tek viti 
1762. Ĉsht± nj± poem±th lirik t± 
shkrujtur arbërisht mbuzacjot, të 
kushtuar Shën Mërisë. Variboba doj 
të dërgonej një mesazh pjotë nderim me 
fjala dhe shprehja çë janë të afërta me 
gjindjet. Me këtë vepër, shkrimtari 
shkruan mbi gjellën e Krishtit edhe të 
Shën Mërisë. Përmbajtja tregon gjithë 
takimet të kalendarit liturgjik dhe 
burton një udhë kishtar për gjithë 
komunitet. Te vepra janë edhe këngë 
liturgjike; 4716 janë vargjet të Gjellës 
dhe 2300 vargje janë këngë liturgjike.  
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STRIGAR 
Zef Serembe 

oet i vetëm lirik i letërsisë 
arbëreshë, më se për vargjet, 
tëhelq për jetën endacake dhe 

mundimmadhe. 
Pas një qëndrimi të shkurtër te Kulle-
xhi i Shën Drianit studioi si autodi-
dakt. Ka një udhëtim në Brazil, i 
përballuar me shpresë rreth mesit të 
viteve õ70 t± shek. t± N±nt±mb±dhjet±, u 
pruar në gjendje të mjerueshme dhe me 
shpirtin të villirtur ka egërsitë çë pësoi 
tek filaqia dhe, te çmendina, ka hum-
bja e dorëshkrimevet. Dukej i ndjekur 
ka fatkeqësia dhe ka njerëzia, i likshtë 
psikologjikisht, i pambrojtur ka e 
keqja e dheut, i dhënë pas mallit dhe 
besimtar me dëshpërim; i frymëzuar  

P 
ka një atdhetari të gjallë për Italinë dhe 
për Shqipërinë dhe ëndërrimtar i pashë-
rueshëm, është i shtyjtur ka shqetësimi 
sa të udhëtonjë gjithmonë: ai vetë thërri-
tet tek vjersh±t e tij òBjerrafató, dome-
thënë si njeriu çë biren yllin e mirë dhe 
ecën i çorientuar tek udha e tij të palo-
dhshme. 
Tek viti 1883 botoi Kosenxë vëllim-
thin òPoesie italiane e canti originali 
tradotti dallõAlbaneseó. Tue e k±rkuar 
nga herë vlerësimin e aftësive të veta 
(ndihej se ai ish poeti m± i madh shqip-
tar) vate për së dyti në Amerikë. Tek 
viti 1895 ish në New York, pas dy 
vjetësh në Buenos Aires. Këtej kaloi në 
Brazil ku e çoi vdekjen tek viti 1901. 
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Nella foto Giulio Variboba 
Tek fotografia Jul Variboba  
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li, che i restauratori hanno saputo 
riprodurre magistralmente, usan-
do il cristallo. Tutto poggia su un 
piedistallo, ricoperto di oro zec-
chino, sul quale sono poste delle 
statuette, che rappresentano i 
nobili albanesi, che hanno ac-
compagnato la Madonna a Ge-
nazzano, nei pressi di Roma, 
quando, secondo una pia leggen-
da, dopo la morte di Giorgio 
Castriota ha lasciato una chiesa di 
Scutari, scampando così miraco-
losamente all’invasione turca del 
1467. A questa statua, ritenuta dai 
critici d’arte come un pregiato 
esempio di iconografia bizantina, 
il Variboba ha dedicato una delle 
sue kalimere pi½ belle. 

da sempre custodita gelo-
samente nella chiesa di 
San Giorgio Megalomar-

tire la Madonna del Buon Consi-
glio. La statua tanto cara ai san-
giorgesi, oltre a presentarsi di 
spettacolare bellezza, è anche 
preziosa dal punto di vista artisti-
co. Essa, infatti, è stata restaurata 
dalle Belle Arti, che dopo un 
lungo lavoro, hanno restituito 
un’opera che ha lasciato tutti a 
bocca aperta. Non solo bella, ma 
anche di pregevole valore. La 
statua è costituita da un’icona 
dipinta su una lamina, per cui si 
ammira da entrambe le parti, 
racchiusa da una cornice d’oro e 
d’argento, sorretta da alcuni ange-

SAN GIORGIO ALBANESE 
Le Belle Arti restaurano la Madonna del Buon Consiglio 

È 

Beni Culturali di Cosenza che fin 
da piccola si è dedicata alla poesia 
e al disegno. La seconda parte 
della serata è stata dedicata al 
passato recente, all’occupazione 
delle terre nel 1950, con la proie-
zione di un documento esclusivo 
consistente in una video intervi-
sta televisiva a L. Baffa, un opera-
io di San Demetrio Corone, che 
rappresenta l’unico superstite tra i 
lavoratori che occuparono le terre 
intorno al paese e che furono poi 
processati e amnistiati dal Tribu-
nale di Rossano. L’intervista è 
stata curata dall’Avvocato A. 
D’Amico e dal Professore 
dell’Unical R. Guzzardi. La mani-
festazione è stata seguita con 
interesse da molti cittadini e da 
persone provenienti anche dai 
paesi vicini. Ad aprire la serata il 
sindaco di San Demetrio, C. Ma-
rini. 

na serata di emozioni e di 
arte quella che si è svolta 
nella restaurata Villa 

Marchianò, diventata un centro 
culturale a San Demetrio Corone. 
Si è incominciato con la presenta-
zione di cinque ragazze artiste 
che hanno esposto le loro opere 
nella sala d’ingresso della Villa. Le 
cinque ragazze sono A. Barberi, 
giovane liceale, appassionata di 
musica che ama disegnare e si 
diletta nella fotografia. C. Chiodi 
ama la musica, la pittura e la foto-
grafia e ogni altra forma di comu-
nicazione artistica. D. L., laureata 
in Storia e Critica dell’Arte che da 
sempre coltiva l’interesse verso 
qualsiasi forma artistica. I. Rende, 
diplomata in Violino presso il 
Conservatorio di Musica S. Gia-
comoantonio di Cosenza e che si 
avvale della guida di violinisti di 
fama nazionale ed internazionale 
come M. Tortorelli, G. Monch e 
F. Manara. V. Mia Talarico, laure-
ata in Matematica. Z. Paci, laurea-
ta in Storia e Conservazione dei 

SAN DEMETRIO CORONE 
Serata di emozioni a Villa Marchianò 

U 

dell’iniziativa. Sono 8.107 i Co-
m u n i  I t a l i a n i  c o i n v o l t i 
nell’iniziativa del Mibac che ha 
visto, nel 150° dell’Unità d’Italia, 
invitare gli altrettanti sindaci a 
censire, e quindi riconoscere di 
"interesse comunale", le associa-
zioni di Bande Musicali, Cori e 
Gruppi Folklorici operanti sul 
proprio territorio, convocando 
un apposito Consiglio Comunale 
unificato il 18 gennaio 2011. I 
risultati sono di tutto rilievo: in 
Italia operano circa 5.000 Bande 
Musicali, 2.700 cori e 800 gruppi 
f o l k l o r i c i .  I n  m e d i a 
un’associazione per ogni Comu-
ne. Oltre alla consegna degli atte-
stati, l’iniziativa prevede la realiz-
zazione di un cd audio dal titolo 
“Invito all’ascolto”, realizzato in 
collaborazione con la Direzione 
generale per le Biblioteche, gli 
Istituti culturali ed il Diritto 
d’autore, e l’Istituto centrale per i 
Beni sonori ed audiovisivi, fina-
lizzato proprio alla promozione e 
la valorizzazione dell’attività dei 
gruppi. 

a banda musicale di Vac-
carizzo Albanese “G. 
Verdi”, la banda musicale 

di San Cosmo Albanese, 
l ’associaz ione strumentale 
“Plettro Mediterraneo” e le ban-
de musicali  di San Giorgio Alba-
nese, “Santo Patrono” e  “Città di 
San Giorgio”, sono di "Interesse 
Nazionale": lo attesta il Ministero 
per i Beni e le Attività Culturali 
che, in occasione del 150° Anni-
versario dell’Unità d’Italia, ha 
promosso un’iniziativa che ha 
coinvolto tutti i Comuni per 
attribuire il riconoscimento dei 
gruppi di musica Amatoriale e 
Popolare, quali Bande Musicali, 
Cori e Gruppi Folklorici, presenti 
sul territorio. La cerimonia per la 
consegna degli attestati ai Comu-
ni calabresi coinvolti si è svolta 
martedì, 13  dicembre, presso il 
Teatro di Catanzaro. La premia-
zione è stata organizzata dalla 
Regione Calabria in accordo con 
il Mibac. Per il Mibac era presen-
te Antonio Corsi, Presidente del 
Tavolo Nazionale promotore 

ARBERIA 
Associazioni musicali premiate dal Mibac a Catanzaro 
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diretto dal maestro G. Benincasa. 
Anche quest’anno, nel tradiziona-
le Concerto la banda musicale si è 
presentata eseguendo componi-
menti di musica classica ed è stata 
seguita da un numeroso e caloro-
so pubblico. “On Hetki” è stata 
la composizione diretta dal vice 
maestro d’orchestra e capitano 
dell’aeronautica militare di Roma, 
M. Moroni, omaggiato con una 
targa ricordo dal maestro Benin-
casa. Al termine del Concerto, il 
Sindaco dr. A Marino, ha conse-
gnato al maestro l’Attestato di 
riconoscimento che il MiBac, ha 
rilasciato ai sindaci dei comuni in 
cui hanno sede bande musicali di 
interesse nazionale.  

Amministrazione comu-
nale, in occasione delle 
festività natalizie, ha 

preparato un calendario di ap-
puntamenti all’insegna della musi-
ca. Il 28 dicembre, presso 
“Palazzo Marino”, si è tenuto il 
concerto di A. Stratigò, dal tema 
“Metà dell’Unità. Omaggio alle 
energie Arbëreshë del Risorgi-
mento”. La cantante si è esibita 
con canzoni e commenti tratti 
dalla vita delle donne arbëreshe 
che hanno lottato per la libertà e 
per l’Unità d’Italia. Il 1 gennaio, 
presso “Palazzo Marino” si è 
tenuta la IX Edizione del Concer-
to di Capodanno, in cui si è esibi-
ta la banda musicale “G. Verdi” 
Città di Vaccarizzo Albanese, 

VACCARIZZO ALBANESE  
Natale in musica 

Lõ 

P. Callipo che ha voluto dedicare 
il premio a tutti i giovani calabresi 
che hanno scelto di rimanere in 
Calabria. In premio le opere del 

maestro S. Vigliaturo che perso-
nalmente ha donato le statuette 
in vetro agli ospiti. Presente il 
vice sindaco.  

considerate le eccellenze della 
Calabria, sono state premiate 
dalle bellissime miss di Valle 
Crati. Tra i vari premi assegnati 
quello a RLB Radio Libera Bisi-
gnano, emittente radiofonica che 
trasmette e fa informazione da 40 
anni, e i premi al professor Chidi-
chimo, al chirurgo B. Nardo, 
Ordinario dell’Università di Bolo-
gna e Primario dell’Ospedale di 
Cosenza, all’industriale del tonno 

ono stati premiati, dome-
nica 18 dicembre, presso 
l’Auditorium di Santa 

Sofia i personaggi calabresi che 
meglio hanno rappresentato la 
Calabria in Italia e nel mondo nel 
2010. Una serata organizzata 
dall’Accademia dell’arte e della 
musica dell’Associazione Valle 
d e l  C r a t i  i n s i e m e 
all’amministrazione comunale del 
paese arbëresh. Le personalità, 

S 



SHËN MITËR 
Mbrëmje emocionuese tek Vila Marchianò 

dokumenti ekskluziv çë mban një video 
intervistë televizive Linit Baffa, një 
punëtor ka Shën Mitri, çë është i vetmi 
çë ka mbetur gjallë ndër punëtorët çe i 
zunë dherat rreth katundit dhe çë u 
proceduan dhe u amnistuan pra ka 
Gjykata e Rusanës. Intervistën e bëri 
Avokati Adriano DõAmico dhe Profe-
sori i Universitetit të Kalabrisë Renato 
Guzzardi. Shfaqja qe ndjekur me 
interes ka shumë qytetarë dhe ka gjindë 
të ardhura edhe ka katundet afër. E 
hapu mbrëmjen kryetari i Bashkisë së 
Shën Mitrit, Cesare Marini. 

formë artistike. Ileana Rende, e diplo-
muar për Violinë te Konservatori i 
Muzikës S. Giacomoantonio të Kosen-
xës dhe çë përfiton ka udhëheqja e 
violinistëvet me emër kombëtar dhe 
ndërkombëtar si Mauro Tortorelli, 
Georg Monch dhe Francesco Manara. 
Valeria Mia Talarico, e diplomuar për 
Matematikë. Zefa Paci, e diplomuar 
për Histori dhe Ruaitje të të Miravet 
Kulturore t± Kosenx±s, ­± ­õkur ish e 
vikërr iu kushtua poezise dhe vizati-
mit. Pjesa e dytë e mbrëmjes u dedikua 
së kaluarës së re, kur u zunë dherat 
tek viti 1950, me projektimin e një 

jë mbrëmje me art dhe emo-
cion ka qen± ajo ­õu mba tek 
Vila Marchianò, e restauruar 

dhe e bërë qendër kulturore Shën Mi-
tër. U nis me paraqitjen e pesë vajzave 
artiste çë i ekspozuan veprat e tyre tek 
salla e hyrjes së Vilës. Pesë vashëzit 
janë Alice Barberi, liceale e re, e dhënë 
pas muzikës dhe kujt i pariren të 
vizatonjë dhe të bënjë fotografi. Chiara 
Chiodi, çë dashuron muzikën, pikturën 
dhe fotografinë dhe çdo formë tjetër 
komunikimi artistik. Daniela Lucia, e 
diplomuar për Histori dhe Kritikë Arti 
dhe çë e pati gjithmonë interesin për çdo 

N 

SHËN SOFI 
Botimi i VIt± t± òPersonazhevet t± vititó: ua dhan± ­mimet Callipo-t dhe Nardo-t 

mjeshtrit Silvio Vigliaturo, çë ua dha 
mikpritësvet ai vetë. Ish edhe nënkrye-
tari i Shën Sofisë, Gennaro Nicoletti. 

tek Spitalli i Kosenxës; Pippo Callipo, 
industrialisti i tonit çë dedikoi çmimin 
të rinjvet kalabreze çë zgjodhtin të rrijn 
në Kalabri. Çmimet ishin veprat e 

ë dielë 18 shëndre, tek Audi-
toriumi i Shën Sofisë, ua 
dhanë çmimet personazhevet 

kalabreze çë e përfaqësuan më mirë 
Kalabrinë në Itali dhe në botë në vitin 
2010. Nj± mbr±mje e organizuar ka 
Akademia e Artit dhe të Muzikës të 
Shoqat±s òValle del Cratió, bashk± 
me Administratën Bashkiake e Shën 
Sofisë. Personalitetevet, çë janë më të 
mira e Kalabrisë, ua dhanë çmimet 
zonjushat e bukura ka Miss Valle 
Crati. Muartin ­mimet: RLB Radio 
Libera Bisignano, radjoja ­± b±n 
njoftim ka 40 vjetë; profesori Chidichi-
mo; kirurgi Bruno Nardo, Profesori i 
Universitetit të Bolonjës dhe Kryemjeku 

T 

Faqe 11 
Sporti - Shfaqjet - Arti 

VITI 3,  NUMRI 5  LIDHJA ARBËRIA 

dhuan me mjeshtri, tue përdoruar 
kristalin. E tërë statuja rri mbi një 
piedestal, të mbuluar me ar zekini, ku 
janë edhe disa statuje të vikërra, çë i 
përfaqësonjen bulertë e ri shqiptarë, çë e 
shoqëruan Shën Mërinë njera Genaz-
zano, afër Romës, kur, sipas një legjen-
de të devotshme, pas vdekjes të Gjergj 
Kastriotit, iku ka një qishë të Shko-
drës, tue e shkapuar kështu për mre-
kulli një shkelje turke të vitit 1467. 
Kësaj statuje, të menduar ka kritikët si 
një shembull me vlerë të ikonografisë 
bizantine, Variboba i kushtoi një ka 
kalimeret e tij më të bukura. 

shtë gjithmonë e vjuar me zili 
tek qisha e Shën Gjergjit 
Megalodëshmor Shën Mëria e 

Këshillit të Mirë. Statuja aq e dashur 
ka mbuzacjotët, nëng është vetëm vërte-
ta e bukur, ma edhe e çmueshme ka 
ana artistike. Ajo, në fakt, qe restau-
ruar ka Artet e Bukura, çë, pas një 
pune të madhe, e dhanë praptë një vepër 
çë lëreu gjithë me grykë haptë. Jo vetëm 
e bukur, por edhe e vlefshme. Statuja 
përbëhet ka një ikonë e pikturuar mbi 
nj± flet±, k±shtu ­± mund tõadmirohet 
ka të dyja anët, të rrethuar ka një 
kornizë ari dhe argjendi, të mbajtur ka 
disa engj±l, ­± ata ­õe restauruan ripro-

MBUZAT 
Artet e Bukura restauronjen Shën Mërinë e Këshillit të Mirë 
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nizuar ka Krahina e Kalabrisë me 
bashkëpunimin e MiBac. Për 
MiBac ish i pranishëm Antonio 
Corsi, Presidenti i Tryezës Kom-
bëtare, çë nxiti iniciativën.  Janë 
8.107 Bashkit± Italiane ­± muartin 
pjesë tek iniziativa e  MiBac çë 
janë me “interes bashkiak”. Re-
zultatat janë se në Itali janë 5.000 
Banda Muzikore, 2.700 Kore dhe 
800 Grupe folklorike. Iniciativa 
parashikoi edhe realizimin e një 
CD-u me titullin “Ftesë dëgji-
mit”, të realizuar me bashkëpuni-
min e Drejtimit të Pergjithshëm 
për Bibliotekat, Institutet kulturo-
re dhe të Drejtën e autorit, dhe të 
Institutit qendror për Pasurivet 
tingëlluese dhe audiovisive, me 
qëllimin e promovimit dhe vlerë-
zimit të aktivitetevet të grupevet.   

anda muzikore e Vakari-
cit, Giuseppe Verdi, 
Shoqata instrumentale 

Plettro Mediterraneo dhe bandat 
muzikore e Strigarit, Mbuzatit, 
Shën Pajtor dhe Bashkia e Mbu-
zatit, janë me “Interes Kombë-
tar”: e thotë Ministria për Pasuri-
të dhe Aktivitetet Kulturore çë, 
në rastin e 150 përvjetorit të Ba-
shkimin e Italisë, nxiti një iniciati-
vë çë ndërlikoi gjithë Bashkitë sa 
të jep njohjen grupevet muzikore 
Amatoriale dhe Popullore, si 
Banda Muzikore, Kore dhe Gru-
pe Folklorike çë janë në Itali. 
Ceremonia për dorëzimin e vërte-
timevet Bashivet kalabreze çë 
muartin pjesë, u mba të martë 13 
shëndre 2011, tek Teatri i Katan-
xaro-s. Dhënia çmimesh qe orga-

ARBËRIA 
Shoqata muzikore çë muartin çmimin ka MIBAC në Katanxaro 
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dministrata bashkiake, në 
rastin e festavet të Krishtlin-
djes, përgatiti një kalendar 

takimesh muzikore. Ditën 28 të shën-
dreut, tek òP±llasi Marinoó u mba 
koncerti i Anna Stratigò-s, me temën 
òGjysma e Bashkimit. Nderim fuqivet 
Arbëreshe të Risorxhimento-só. K±ng±-
tarja dual në skenë me kënga të nxier-
ra ka jeta e gravet arbëreshe çë luftuan 
për lirinë dhe për Bashkimin e Italisë. 
Ditën 1 të janarit u mba botimi i IX 
të Koncertit të Vitit të Ri, ka banda 
muzikore òG. Verdió Citt¨ di Vacca-
rizzo Albanese, e drejtuar ka mjeshtri 
Giovanni Benincasa. Edhe simbjet, 
banda muzikore dualli në skenë te 
Koncerti tradicional me pjesa muzikore 
klasike dhe mbjodhi shumë gjindë. 
òOn Hetkió qe vepra muzikore e 
drejtuar ka nënëmjeshtri i orkestrës dhe 
kapitan i aviacionit ushtarak të Ro-
mës, Marco Moroni, kujt i qe dhënë si 
dhurat një targë kujtimi ka mjeshtri 
Giovanni Benincasa. Në fund të Kon-
certit, Kryetari dr. Aldo Marino, ia 
dha mjeshtrit Giovanni Benincasa 
Certifikatën e mirënjohjes çë MiBac, në 
rastin e 150 vjetët e Përvjetorit të 
Bashkimit të Italisë, ua kish dhënë 
kryetarëvet e bashkivet ku kanë seli 
banda muzikore me interes kombëtar.  

VAKARIC 
Krishtlindjet në muzikë 
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Nella foto un momento del convegno 

Tek fotografia një moment i kuvendit  



R`ms` Rneh` côDohqn- Shën Sofia 

Archiv io Fotograf ico - Arkiv i  Fotograf ik  
Feste Patronal i  - Festat e Pajtorëvet  

San Cosmo Albanese - Strigari 

San Demetrio Corone - Shën Mitri 

San Giorgio Albanese - Mbuzati  

Vaccarizzo Albanese - Vakarici 


